
 

 
 
L’Ordine religioso dei 
Templari si formò sulla scia 
della Prima Crociata allorché, 
catturata la città di Gerusa- 
lemme nel Luglio 1099, alcuni 
guerrieri dell’Europa occiden- 
tale decisero di rimanere in 
Terrasanta per continuare a 
difendere, dai Musulmani,  i 
pellegrini cristiani che si 
recavano a visitare i luoghi 
della fede: fu allora che questi 
cavalieri formarono – come 
già ne esistevano in Europa  
per difendere i monasteri dai 
banditi – una confraternita 
religiosa per proteggere i 
Cristiani militarmente. 
 

 
 
Nel Gennaio 1120 un piccolo 
gruppo di questi guerrieri si 
presentò al Concilio di 
Nablus, a cui partecipava 
tutto il clero del Regno di 
Gerusalemme, per chiedere il 
riconoscimento dell’Ordine.  
Il Clero acconsentì ed il re di 
Gerusalemme Baldovino II 
concesse loro, come sede, il 
suo palazzo: l’ex Moschea di 
Aqsa sul Monte del ‘Tempio 

di Salomone’ . Da qui, il nome 
di Ordine del Tempio e di 
Templari . 

 

 
 ( Pagina dell’opera di Jacques C. 
Bar sull’<Ordine dei Templari> 
in cui è riportato un estratto 
della Regola) 

Tuttavia per essere un <vero> 
Ordine occorreva  l’approva- 
zione del Papa che pervenne 
nel Gennaio 1129 durante il  
Concilio di Troyes; anche la 
‘Regola’ che si erano dati 
venne ratificata: essa definiva 
la routine giornaliera ed il 
sistema di vita dei cavalieri 
che dovevano indossare una 
uniforme distintiva, vivere in 
comunità di loro appartenen- 
za sia nel Vicino Oriente che 
nell’ Occidente. 
Infatti i Templari non si 
limitavano a difendere la 
Cristianità nell’ Outremer  - 
come gli Europei chiamavano 
le terre conquistate dai 
Crociati – ma anche quei 
territori di frontiera europei 
minacciati dagli Arabi. 
 

 
 
Ai castelli e fortezze 
posseduti in Oriente dai 
Templari si aggiungono via 
via nuovi possedimenti e 
nuovi tesori; nel 1128, ad 
esempio, la Contessa Teresa 
di Portogallo gli concedeva  il 
Castello di Soure in cambio 
della difesa dai Musulmani; 



nel 1131 il Conte Ramon 
Berenguer III di Barcellona gli 
elargiva la Fortezza di 
Granyena; nel 1134, alla 
morte di Re Alfonso I 
d’Aragona,  per sua esplicita 
volontà il suo regno avrebbe 
dovuto essere ereditato dai 
Templari, dagli Ospedalieri e 
dai Canonici del Santo 
Sepolcro; nel 1137 Matilda di 
Boulogne, Regina d’Inghilter- 
ra nonché nipote di Goffredo 
di Buglione e di Baldovino di 
Edessa, gli accorda vaste terre  
nell’Essex; 
 

 
  
e così via per tutto il periodo 
della Prima Crociata  ( 1095 - 
 

 
 
 1144) durante il quale sia 
Papa Innocenzo II – con la 
Bolla “Omne datum optimum” -  
sia Papa Celestino I – con la 
Bolla  “Milites Templi”  - sia 
Papa Eugenio III  - con la 
Bolla “Milites Dei” – avevano 

dispensato all’Ordine una 
serie di “privilegi” atti a 
permettere ai Cavalieri di 
agire più efficacemente e 
liberamente. 
 

 
 
Durante le successive Crocia- 
te, l’Ordine dei Templari  
acquisisce o perde alcune 
fortezze e territori nel Vicino 
Oriente. 
 
 

 
 

 
 Nel 1149/1150, durante la 
Seconda Crociata, lo strategi- 
co Castello di Gaza viene dato 
ai Templari ma, nelle batta- 
glie che seguono in quegli 
anni, essi perdono il loro 

Quartier Generale a Gerusa- 
lemme (1187), allorché 
Saladino sconfigge i Crociati a 
Hattin, e loro devono 
spostare la loro base ad Acri 
(Akko in Israele) nel 1191, al 
tempo della Terza Crociata. 
 

 
 

Durante la Quarta Crociata, 
alla cattura di Costantinopoli 
(Istambul – Turchia) vengono 
accordati ai Templari vari 
territori in Grecia e con la 
Quinta Crociata costruiscono, 
a sud di Akko, (1218)  il 
Castel Pellegrino (Atlit – 
Israele).  

 
 
 
 
 
 

    



 
Tuttavia l’Ordine non riuscirà 
più a recuperare la propria 
sede originale neanche 
durante la <Crociata di 
Federico II> che non fu una 
Crociata ma un ‘Trattato’ 
senza spargimento di sangue, 
con grande disappunto del Pa 
pa che per questo scomunicò 
il grande Imperatore. 
 

  
 
Nel 1230 i Templari  
acquisiscono i primi territori 
in Boemia e nel 1233 sono a 
fianco del Re Giacomo I 
d’Aragona a difendere il 
Regno di Valencia dai 
Musulmani. 

 

 
 
Nelle successive <Crociate di 
Theobaldo di Champagne e 

Navarra> (1239/1240) e del 
Conte Riccardo di Corno- 
vaglia (1240/1241), i Templari 
ricostruiscono il loro Castello 
di Safed, in Galilea,  che però 
fu catturato, nel 1266,  dal 
Sultano Baybars d’Egitto, lo 
stesso che , due anni dopo, 
catturerà Antiochia (Aleppo – 
Turchia).  

 
 
Venticinque anni dopo (1291), 
alla caduta del Regno Latino 
di Gerusalemme, i Templari 
devono evacuare Castel Pelle- 
grino, Sidone, Tortosa (Tartus 
in Siria) e la prospiciente Isola 
di Ruad (Arwad) e pertanto 
stabiliscono il loro Quartier 
Generale a Cipro dove si 
alleano con Amaury de 
Lusignan, signore di Tiro, 
contro il fratello Re Enrico II 
di Cipro (1306). Allorché il Re 
torna al potere (1310) fa 
arrestare tutti i Cavalieri del 
Tempio così come, preceden- 
temente, Re Filippo IV di 
Francia aveva fatto imprigio- 
nare tutti quelli del suo regno 
(1307); egualmente in Inghil- 
terra, dove dal 1118 i 
Cavalieri avevano fondato il 
<Temple> per proteggere i 

pellegrini, nel 1312 furono 
espropriati dei loro beni con 
l’accusa di immoralità ed 
eresia ma, in realtà perché 
erano diventati troppo ricchi 
ed il loro potere costituiva 
una minaccia per il trono. 
 

 
 
Nel 1312 Papa Clemente IV 
abolisce l’Ordine del Tempio 
con la Bolla “Vox in excelso” e, 
con la successiva “Ad 
providam” , decreta di trasferi- 
re i loro beni all’ ‘Ordine degli 
Ospedalieri di San Giovanni 
di Gerusalemme’. 

 
(<Il rogo dei Templari> 
miniatura del XIV secolo) 

segue 


